
 

 

 

 

 

 

Executive summary  

La congiuntura dell’indotto Pharmintech 

(stima II semestre 2009 e previsioni I semestre 2010) 

1. Introduzione  

L’Ufficio Studi dell’Osservatorio Pharmintech ha portato a termine la seconda indagine 

sulle aspettative delle imprese appartenenti all’indotto Pharmintech. 

Si tratta di uno studio originale all’interno delle statistiche industriali italiane in quanto non 

fa riferimento ad un settore economico ben individuato nelle statistiche ufficiali come, per 

esempio, nei casi dell’industria chimica, dell’industria farmaceutica, dell’industria dell’auto, ma 

bensì ad un’importante e complessa catena di fornitura della filiera produttiva farmaceutica. 

L’esperimento qui condotto riguarda un campione di 95 imprese, che occupano nel 

complesso più di 10.000 addetti, fatturano circa 2.200 mln di euro, ed è composto in 

maggioranza da piccole e medie imprese dei settori dei macchinari, dei materiali e dei servizi 

per l’industria farmaceutica. La principale caratteristica del campione è rappresentata dal suo 

legame economico con il settore farmaceutico: circa la metà delle imprese vende al settore 

farmaceutico più dell’80% della produzione. 

Il sondaggio riguarda l’andamento del consuntivo del secondo semestre 2009 (rispetto al 

semestre precedente), e le aspettative di crescita del primo semestre 2010 (anche qui, rispetto al 

semestre precedente). 

2. Gli effetti della crisi: il consuntivo del II semestre 2009 

Come indicato nel grafico 1, il fatturato relativo al II semestre 2009 viene stimato in calo 

dal 34% delle imprese, mentre ben il 25% delle aziende ritiene ci sia stata una crescita del 

fatturato totale. Il 40% delle imprese indica un fatturato stabile, che indica che la crisi 

congiunturale che si è registrata nel 2009 in tutto il comparto industriale italiano ha 

probabilmente colpito in modo meno drammatico le imprese dell’indotto Pharmintech. 
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Grafico 1: Consuntivo fatturato II semestre 2009 
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Le stesse percentuali si riscontrano per le esportazioni nel II semestre 2009 (grafico 2): il 

34% delle aziende del campione segnala un calo del mercato estero, il 26% ha avuto un 

aumento del fatturato e il 40% delle imprese intervistate ha dichiarato una sostanziale tenuta dei 

mercati esteri. 

 

 

Grafico 2: Consuntivo esportazioni II semestre 2009 
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La stima sul consuntivo 2009 relativo all’evoluzione dell’occupazione (grafico 3) mostra 

che il 67% delle imprese mantiene stabile l’occupazione, mentre la quota di imprese che 

l’aumentano (16%) è quasi pari a quella che la diminuiscono (17%). 

 

 

Grafico 3: Consuntivo occupazione II semestre 2009 
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Se analizziamo la disaggregazione settoriale del campione, nei tre macrosettori in cui è stato 

suddiviso il campione (macchinari, materiali e servizi) notiamo alcune importanti differenze 

rispetto alla media aggregata. La congiuntura di fine 2009 viene percepita in modo meno 

negativo dal settore dei servizi, al cui interno quasi la metà delle imprese ha dichiarato un 

fatturato in aumento contro la media del 26%) ed il 35% delle imprese stima le esportazioni in 

aumento (contro una media sempre del 26%). Stessa affermazione vale con riferimento al 

fattore occupazionale, ove ben il 37% delle imprese dei servizi ha registrato un aumento (contro 

il 16% della media). Al contrario, il comparto dei macchinari è quello che registra gli effetti più 

pesanti della crisi economica. 

 

3. L’uscita dalla crisi: le previsioni relative al I semestre 2010 

Per quanto riguarda le aspettative delle imprese in relazione alla congiuntura futura, il 

grafico 4 indica un saldo positivo tra le imprese che si attendono un aumento (il 28% del totale) 

e quelle che ipotizzano una riduzione (17%) del fatturato nel corso del primo semestre 2010. 

Inoltre, il 55% delle imprese ha aspettative di sostanziale stabilità. Dalla distribuzione di questi 

dati è quindi percepibile la sensazione di una lenta uscita dalla crisi nel corso del 2010. 
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Grafico 4: Aspettative di variazione del fatturato nel I semestre 2010 
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Le aspettative positive trovano conferma anche nelle esportazioni: solo il 19% delle imprese 

prevede un calo delle esportazioni, mentre per il 27% esse aumenteranno (grafico 5). Nel 54% 

dei casi si prevede stabilità della domanda estera. 

 

 

Grafico 5: Aspettative di variazione delle esportazioni nel I semestre 2010 
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Con riferimento all’occupazione (grafico 6), il sondaggio mostra una stabilità del personale 

nei due terzi delle imprese e una parità tra le aspettative di calo e di aumento occupazionale 

(16% in entrambi i casi). 
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Grafico 6: Aspettative di variazione dell’occupazione nel I semestre 2010 
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Se il dato medio delle attese di crescita del I semestre del 2010 viene scomposto nei tre 

macrosettori considerati, emerge nuovamente la differenza tra il comparto dei servizi e le media 

dell’indotto Pharmintech: nel caso dei servizi, sono numerose le imprese che si attendono un 

aumento del fatturato (37% contro una media del 28%), un aumento delle esportazioni (33% 

contro una media del 27%) e un aumento dell’occupazione (30% contro una media del 16%). 

 

 

4. Conclusioni 

Probabilmente, le imprese dell’indotto Pharmintech sono state meno esposte alla crisi 

economica attuale rispetto ad altri comparti industriali, sia per la maggiore stabilità della 

domanda finale farmaceutica, sia per la loro notevole apertura internazionale (che costituisce un 

elemento di diversificazione geografica della domanda). Anche il pesante processo di 

ristrutturazione che sta coinvolgendo l’industria farmaceutica aiuta, a questo proposito, 

l’indotto Pharmintech con la richiesta di maggiori servizi ad elevato contenuto tecnologico e 

organizzativo. 

Il sondaggio condotto sulle stime del consuntivo 2009 e sulle attese di evoluzione del I 

semestre 2010 induce a considerazioni di cauto ottimismo, nel senso che la rilevazione qui 

condotta non mostra una perdita di fiducia generalizzata nella crescita futura del settore, ma 

bensì buone aspettative di ripresa. 

Il II semestre 2009 si chiude con una stima di calo del fatturato totale mostrato dal 34% del 

campione, e la stessa percentuale dichiara un calo delle esportazioni. Ma se volgiamo lo 

sguardo alle imprese che hanno retto bene alla crisi e hanno addirittura aumentato il fatturato e 

le esportazioni, si rileva una diffusa dinamica positiva con il 26% delle imprese che accresce sia 

il fatturato sia le esportazioni nel consuntivo del II semestre del 2009. 

Ovviamente, gli ottimisti non prevalgono sui pessimisti, ma la distanza è veramente 

minima, soprattutto con riferimento al fattore occupazione, in cui la quota di stabilità è 

preponderante (67% del totale). 
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Il dato consuntivo medio è stato disaggregato nei tre settori che compongono il nostro 

campione. Probabilmente, il comparto dei macchinari è quello che risente maggiormente della 

crisi, se lo confrontiamo con i comparti dei materiali e dei servizi. Anzi, quest’ultimo è quasi in 

controtendenza nel ciclo di fine anno, in quanto possiede un saldo positivo tra ottimisti e 

pessimisti, sul fronte sia del fatturato, che dell’export, che dell’occupazione. 

Per quanto riguarda le aspettative di crescita futura possiamo pronunciare un giudizio 

moderatamente ottimista, in quanto le attese per il I semestre 2010 indicano un diffuso saldo 

positivo tra chi si aspetta una crescita del fatturato e delle esportazioni e chi, invece, si attende 

un ulteriore calo. 

L’occupazione rimarrà stabile nel I semestre di quest’anno in quasi il 70% del campione, 

indicando che la manodopera qualificata è un importante elemento dell’impresa da cui 

l’imprenditore cerca di non separarsi. Ciò confermerebbe la ricerca di un vantaggio competitivo 

basato sulle variabili relative alla qualità del prodotto e alla personalizzazione della produzione, 

nonché ai servizi post-vendita, elemento sempre più importante nelle attuali configurazioni 

produttive. Il ruolo dei servizi è enfatizzato nelle aspettative sul 2010, che vedono le imprese di 

questo settore avere il maggior saldo tra ottimisti e pessimisti. 


